Il motore a scoppio a due tempi
Nel motore a scoppio a due tempi mancano completamente le valvole di aspirazione e di scarico. Esse sono sostituite da due finestre A ed S, praticate nella parete del cilindro, le quali vengono lasciate aperte, o chiuse, dallo stantuffo durante le sue corsa (Vedi figura).

Per spiegarne il funzionamento, supponiamo che il pistone si trovi al suo punto morto superiore e che la miscela esplosiva sia compressa nella camera a scoppio, mentre altra miscela, proveniente dal carburatore, è stata aspirata, attraverso la finestra A, nella coppa del motore C, entro la quale, durante l'ascesa del pistone, si è prodotta una certa rare£azione. Quando dalla candela scocca la scintilla, la miscela esplode e i gas spingono verso il basso lo stantuffo, il quale, dopo aver chiuso la finestra A, precomprime la miscela fresca che rimane prigioniera nella coppa e, successivamente, lascia aperta la finestra S, attraverso la quale si scaricano all'esterno i gas combusti. Contemporaneamente la nuova miscela, precompressa nella coppa, passa nel cilindro attraverso il condotto B. Quando lo stantuffo è giunto al suo punto morto inferiore, il moto prosegue per inerzia. I1 pistone sale, chiude la finestra di scarico S, apre quella di aspirazione A e comprime, entro il cilindro, la miscela esplosiva, nel mentre altra miscela viene aspirata nella coppa C, entro la quale si è prodotta una certa rarefazione per effetto dell'ascesa del pistone. Da questo istante il ciclo ora descritto si ripete.Anche il motore a scoppio a due tempi, che per la sua leggerezza ed il poco ingom-bro ha trovato largo impiego nelle motociclette, necessita di essere avviato. L'avviamento viene di solito effettuato schiacciando energicamente, con un piede, un'apposita leva munita di pedaliera, che costringe lo stantuffo a compiere la prima corsa di compressione entro il cilindro.
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